
IN ITALIA 

Tnffieo Intenso SUD Autostrada del Soie verso e Meridione 

Sulle autostrade 
do&eWooctó 
anche di nove ore 

CLAUDIO NOTAMI 

M ROMA. Per il terzo grande 
esodo estivo, sulle autostrade 
sembrano rispettate le previ­
sioni di; olire dieci milioni di 
veicoli in quattro giorni, com­
presi i Tir che restano bloccati 
solo domani. Ieri si sono mos­
si quasi Ire milioni di mezzi, 
con : precisione -due milioni 
800.000 scarsi. Com'è andata 
per vacanzieri e weekendisti? 
Ci (olografa la situazione Enri­
co Benvenga, uno dei maggio­
ri esperti di traffico in Italia. Il 
traffico « caratterizzato rispet­
to ai precedenti fine settimana 
dà percorrenze più lunghe e 
da movimenti più intensi, an­
che per una consistente calata 
di stranieri. 

Trtfflco In molti punii da in­
tenso a critico, da Milano in 
direzione Venezia e Bologna 
e verso la costa adriatica. Da 
Torino e da Milano verso la Li­
guria, scarso ai mattino, co­
mincia a farsi apprezzabile 
nel tardo pomeriggio, mentre 
sulla Firenze mare il percorso 
é scorrevole. SI sa, i fiorentini 
hanno II mare a portata di 
mano e le previsioni per oggi 
e domani vanno tra l'intenso e 
il critico. 

Benvenga ci dà anche alcu­
ne Istantanee dulia giornata di 
Ieri, Per fronteggiare le lunghe 
code alle barriere di Milano 
veWP.IÉlie verso,. Venezia, si 
regola II llusso, adottando la 
•operazione rubinetto, chiù» 
dendo una porta per le due 
direzioni, tràffico molto interi-
so <U Bologna all'Adriatico. 
Dal !|S,,lua8J**)^mo ..hté/iQ, 
problemi pérchér l'autostrada 
hlrB«jnera,i-.ir8;ctfrsleiiritf: a" 
RlmitóMoM, per 80 km. Tram-
ed crifieb anche da Milano a 
Brescia. Ma anche qui dal 28 
luglio'ci saranno tre corsie 
con l'apertura dell'ultimo trat-
lo Ponte Ògllo-Brescia. 

Nàll'lhtera mattinala traffico 
estremamente rallentato Ira 
Reggio Emilia e Modena per 
due Tir che si tamponano. La 
coda va da sette a dieci chilo­
metri. Lo stop dura nove ore, 
dalle 7 alle 16: il tempo per ri­
muòvere gli automezzi e tra­
vasare le merci. Un altro bloc­
co di due ore sulla Bologna-
Firenze, tra Ronco Bilaccio e 
Barberino, per uno scontro tra 

due autocarri. L'incidente, in 
una zona interessata da un 
cantiere: traffico molto rallen­
tato, con dieci chilometri di fi­
la. Sempre nella mattinata, al­
tri due automezzi coinvolti in 
un tamponamento nell'auto­
strada del Sole, tra Prosinone 
e Ceprànp, bloccano gli auto­
mobilisti per 4 ore, dalle 9 alle 
13. Anche qui si viaggia con 
restringimenti della carreggia­
ta per i lavori della terza cor­
sia. 

Provvidenziale, dunque, 
nella serata la chiusura di cir­
ca duecento cantieri per la 
manutenzione, che saranno 
ripristinati nella mattinata di 
lunedi. Questo - conferma 
Benvenga - e l'ultimo week­
end con I lavori in corso. Dal 
21 luglio verranno chiusi fino 
al 4 settembre. Ne testeranno 
invece in funzione una trenti­
na, quelli per le terze corsie. I 
cantieri sono disseminati sulla 
Milano-Brescia, sulla Milano-
Bologna (fino a Lodi), sulla 
Bologna-RJmini e sulla Frasi-
none-Capua. Intanto, da sta­
notte, dalle 22 alle 6 di dome­
nica, verranno chiusi in Car­
reggiata Sud verso il mare, tra 
Imola e Forlì e verso il Nord 
Ira Fori' e Faenza, per lavori di 
terza corsia circa 5o chilome­
tri d'autostrada. 

Dove restano In piedi I lavo­
ri, per gli automobilisti - ci tie­
ne a precisare Benvenga - ci 
saranno due corsie di marcia 
per carreggiata, mentre i mez­
zi di pronto soccorsi), in caso 
di emergenza, potranno inter­
venire anche attraverso i can­
tieri. 

Con queste premesse im­
maginiamo gli spostamenti di 
oggi, domani e lunedi. Oggi, 
previsti 2 milioni 600,000 mez­
zi. il traffico dovrebbe essere 
caratterizzata da un'intensità 
uniforme per tutta la giornata 
con una breve pausa nelle ore 
centrali della giornata, CI sarà 
un dimezzamento del traffico 
commerciale, viaggerà meno 
gente per lavoro, aumenterà il 
numero di coloro che si spo­
stano per il week-end, di chi 
rientra e parie per le ferie. Il 
viaggio si svolgerà su tutte e 
due le direzioni: per e dal ma­
re, per e dalla montagna. 

Ordinanza del sindaco Protestano Pei e Fgci 
Divieto solo per il centro Una decisione ridicola 
di spargere rifiuti e pretestuosa dettata 
e circolare poco vestiti da falso perbenismo 

per i turisti in canottiera 
Roma vietata ai turisti in calzoncini e canottiera, 
Un'ordinanza del sindaco impone un rìgido «gala­
teo» a cui attenersi nelle piazze de| centro storico, 
ricopiandolo dal regolamento di polizia urbana. 
Norme di buona educazione e misure per impedi­
re colazioni al sacco e «bivacchi» in sacco a pelo. 
La Fgci protesta: «Nella capitale c'è un solo ostel­
lo. 1 giovani non sono cittadini di serie B». 

MARINA MASTHOLUCA 

• I ROMA. Un po' di trucco 
e via. Per volere del sindaco 
Roma, o meglio il centro sto­
rico, si mette in giacca e cra­
vatta e a colpi di ordinanza 
lascia fuori porta turisti in 
calzoni corti e canottiere, per 
ridare un tono alla città eter­
na. Da oggi, perciò, è severa­
mente vietato, a meno di non 
esporsi ad una denuncia pe­
nale, girare per la città in ab­
bigliamento balneare, come 
pure bagnarsi nelle lontane, 
mandare radio e mangiana­
stri a lutto volume, spogliarsi 
e vestirsi sulla pubblica via, 

In particolare nel centro, è 
vietato "bivaccare* sul suolo 
pubblico, sostate per cola­
zioni .al sacco., spargere rifiu­
ti, càrie e lattine per ogni do­
ve, e deturpare monumenti, 
fontane, chiese. 

In linea di massima, si trat­
ta di regole di buon senso o 
buona educazione ricalcate 
dal regolamento di polizia 
urbana, anche se ristrette ad 
una sessantina di piazze del 
centro, oltre alla stazione 
Termini, piazza dei Cinque­
cento e piazza Indipenden­
za. Spaccata la città come 

una mela e buttata nel di­
menticatoio la «parie mar­
cia*. dove si può continuare 
a fare liberamente ciò che si 
vuole, Giubilo intende cosi 
riabilitare l'immagine della 
capitale e imporre a visitatori 
e no il dovuto rispetto per se­
coli di arte e di storia, oltre 
ad evitare «problèmi di natu­
ra igientco-sanitaria», Intralci 
alla circolazione e "pericoli 
alla sicurezza delle persone e 
delle cose*. 

Un programma ambizioso, 
per una sola ordinanza. Riu­
scirà il nostro eroe a fermare 
il degrado, liberando la città 
dalle orde di lanzichenecchi 
in canottiera? I pareri, spizzi­
cati qua e là, sono discordi, a 
cominciare dai commercian­
ti, tra cui pure ha preso re­
centemente il via una cam­
pagna per la chiusura di 
piazza di Spagna durante la 
notte, con tanto di cancelli e 
lucchetti, per limitare schia. 
mazzi, disordine, sporcizia e 
la sosta di centinaia di giova­
ni romani è di turisti stranieri. 

Non ricche le perplessità, 
soprattutto per quanto riguar­
da le «norme* suil'abbiglia-
mento, giudicate perbeniste 
e ridicole, e sul divieti di "bi­
vacco*. che per tantissimi 
viaggiatori in sacco a pelo, 
specialmente giovani e gio­
vanissimi, rappresenta l'unir 
ca opportunità. «Probabil­
mente a nessuno place dor­
mire per strada, sènza strut­
ture, assistenza, servizi e nes­
suna tutela per la propria si­
curezza - sostiene Nicola 
Zingaretti, segretario della 
Fgci romana - . Ma nella no­
stra città esiste un solo ostel­
lo della gioventù, che può 
ospitare al massimo 350 per­
sone. Nella pioggia di miliar­
di per i Mondiali ci si è "di­
menticati'' del tatto che an­
che i giovani hanno diritto a 
vivere nella capitale non co­
me cittadini di serie B>. 

L'assenza di strutture e di 
iniziative per promuovere il 
turismo a Roma viene sottoli­
neata anche dal Pei romano. 

•Quella di Giubilo e un'ordi­
nanza ridicola e pretestuosa 
quando ci sono già tante 
norme vigenti di polizia urba­
na -sostengono alla federa­
zione comunista -. Il suo sco­
po è di sollecitare una cultu­
ra di conservazione e di falso 
perbenismo. E ciò che più 
conta e che Giubilo e la sua 
giunta non-hanno mai fatto 
nulla per affrontare il vero 
degrado, il problema del traf­
fico, del restauro, della puli­
zia della città*. 

L'ordinanza di Giubilo, sin­
daco dimissionario da quat­
tro mesi, segue di poche ore 
il varo in extremis di opere 
per 1500 miliardi in vista dei 
Campionati mondiali di cal­
cio, approvate da una giunta 
disertata da tutti gli alleali 
della maggioranza, eccetto 
gli otto assessori democristia­
ni. Ultima scorribanda, guar­
dando già alle elezioni am­
ministrative, mentre si affac­
cia l'ombra del commissario 
prefettizio. 

Un incendio ha distrutto un piano abitato da decine di senegalesi 
In stanzette piene di cimici vivevano in sei, a ventimila lire al giorno 

Decine di immigrati di colore hanno rischiato di 
morire nell'incendio divampato nella pensione 
«Gran Sasso», nella zona della ferrovia. Il fuoco 
ha distrutto l'intero secondo piano dove alloggia­
vano 25 senegalesi. Nelle luride stanzette erano 
ammassati dà cinque' a sei materassi, alcuni dei 
quali sistemati sotto i lavabi e vicino alle bombo­
le del gas. 
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M NAPOLI Se quelle fiamme 
si fossero sviluppate qualche 
ora prima, probabilmente sa­
rebbe stata una tragedia. In 
quell'alberghèttòrfòpaia una 
trentina di senegalesi erano 
ammassali in cinque stanzet­
te. GII ultimi che hanno lascia­
to la pensione sono stati tre 
uomini di colore, pochi minuti 
prima delle 8,30. Sono usciti 
con la loro merce, chincaglie­
ria varia che solitamente ven­
dono sulle bancarelle nei 
pressi della stazione ferrovia­
ria. Quando si è sviluppato li 
fuoco, che ha distrutto com­
pletamente l'intero secondo 

pianò, ' all'intèrno del «Gran 
Sasso* cerano" solo una deci­
na di senegalesi, Le fiamme in 
pochi secohdihanno aggredi­
to meteras6i>':-£uppellettili ed 
infissi. C'è stato il fuggi fuggi 
generale. Alcuni, quelli siste­
mali al primo piano, aggrediti 
dal fumo acre, sono saltati ̂ iù 
in strada dalle finestre per 
mettersi in salvo. 

L'intervento immediato dei 
vigili del fuoco ha evitalo che 
l'incendio si propagasse per 
l'intero fabbricato di cinque 
piani. «Una scena allucinante 
quella che si e presentata da­

vanti ai miei occhi - ha rac­
contato un pompiere- ho vi­
sto sei materassi, uno dei qua­
li era sistemato accanto ad 
una bombola di gas di 15 chi­
li». Su quei luridi materassi, ri­
dotti a sacchi di cimici, viveva­
no gli uomini di colore che 
per quel ricovero pagano 
20mlla lire al giorno. Una cifra 
che a stento riescono a gua­
dagnare svolgendo lavori umi­
li per 'HM2 cje, o vendendo 
chincaglierie sulle bancarelle 
disseminate in cittì. 

davanti alla pensione "Gran 
Sasso», all'angolo tra via Bolo­
gna e via Palermo, centinaia 
di curiosi hanno bloccato la 
zona, creando anche disagi ai 
mezzi dei vigili del fuoco. «Noi 
meridionali ci lamentiamo 
perché i settentrionali nei no­
stri confronti si comportano 
da razzisti - commenta un an­
ziano - ma i veri razzisti sia­
mo proprio noi, che trattiamo 
male quei poveri ragazzi di 
colore e li sfruttiamo, come il 
padrone di quella pensione 

andata in fumo». 
La polizia ha posto I sigilli 

all'alberghetto-topaia ed ha 
denunciato il titolare, Gerardo 
Giacobbe, di 30 anni. Gli 
agenti hanno accertato che 
quella squallidissima pensio­
ne non era in regola con le' 
norme di sicurezza e igieni­
che. 

Nel gennaio scorso, nella 
stessa zona/fint ttv fiamme-. 
l'albergo «Cerài» che ospitava . 
decine di terremotali. Due di 
essi persero la vita, sei uomini 
di colore rimasero gravemen­
te ustionati. 

La vita e sempre più difficile 
per gli oltre 50mila immigrati 
di colore che vivono o soprav­
vivono nelle provìnce di Na­
poli e Caserta., Qualche mese 
fa a Villa Litemo, sul litorale 
casertano, ci fu la crociata 
contro i «neri». Furono raccol­
te migliaia di firme per cac­
ciarli via, nonostante che pro­
prio in quella zona molti pro­
prietari terrieri sfruttino la ma­
nodopera dei coloured per la 

raccolta dei pomodori, pagan­
do la misera somma di mille 
lire a cassetta, naturalmente 
senza versare i contributi pre­
videnziali. Tunisini, garresi, se­
negalesi vengono trattati co­
me bestie. Spesso pagano con 
la vita il fatto di avete la pelle 
scura, come è accaduto, un 
mese fa, a Baid Bouchaib, un 
marocchino di 30 anni ucciso 
a freddo con una doppietta 
da un-pensionato di 78;anni-
di Casapesenna, il quale non 
sopportava che un nipote 
avesse affittato'una stanzetta 
sullo stesso piano della sua 
abitazione ad un gruppo di 
immigrati. 

L'ultimo episodio di razzi­
smo contro uomini di colore 
risale a una settimana fa, 
quando nel quartiere di Pia­
nura. alla periferia di Napoli. 
un tunisino è stalo selvaggia­
mente picchiato e poi buttato 
giù dal secondo piano della 
sua casa da un gruppo di 
energumeni, al grido di «spor­
co bastardo, te ne devi andare 
da qui». 

Sentenza del Csm 
Ammonito Claudio Nunziata \ 
giudice «scomodo» ) 
«della procura bolognese * 

ara i MARCiicci 

I H ROMA Lo hanno accusa­
to di tutto. Persino di aver of­
feso il prestigio» dell'ordina­
mento giudiziario quella volta 
che parlò di «casi di omicidio 
archiviati dal cinismo della 
burocrazia». Ora il castello di 
incolpazioni disciplinari e 
crollato. Ieri, dopò quattro ore 
di camera di consiglio, la se­
zione disciplinare del Csm ha 
semplicemente ammonito 
Claudio Nunziata, il giudice 
•scomodo» della procura di 
Bologna. La più lieve delle 
sanzioni disciplinari è stata 
comminata perché II magi­
strato non chiese al suo supe­
riore, .l'attuale capo.della pro­
cura di Roma Ugo Giudicean-
drea, l'autorizzazione ad 
emettere ordini di cattura. 
•Questa è una questione di 
principio che ora andrà di­
scussa anche in altre sedi», di­
ce Giovanni Palombarinl, pre­
sidente di Magistratura Demo­
cratica e difensore di Nunzia­
ta, «il nuovo codice penale in 
prospettiva accentuerà l'auto­
nomia del singolo magistrato, 
mentre la linea di condotta di 
alcuni capi degli uffici tende 
evidentemente a limitarla». 

Cofid, odontoiatria, 132 or­
dini di cattura per associazio­
ne a delinquere di stampo 
mafioso. Attorno a queste in­
chieste con imputali eccellenti 
sono nati scontri furibondi, 
che hanno spaccato in due la 
magistratura bolognese. A fa­
re da detonatore sono stati gli 
interventi dell 'atea capo del­
la procura della Repubblica 
Ugo Giudiceandrea che in più 
casi ha revocato provvedi­
menti restrittivi che il giudice 
Nunziata aveva appena ruma­
lo. Da questi episodi sono 
partite le incolpazioni discipli­
nari a carico del magistrato 
•scomodo», accusato di non 
aver rispettalo le gerarchie, o 
come ha detto il sostituto pro­
curatore generale della Cassa­
zione Di Renzo, desideroso 
«di ergersi a censore e di at­

teggiarsi a protagonista». Ma il 
ritratto con cui il rappresen­
tante dell'accusa ha cercato » 
di liquidare un magistrato da 
sempre impegnato in inchie­
ste difficili e delicate, era assai 
vago nei dettagli e per nulla 
corrispondente al personag­
gio. 

In realtà, ha spiegato Gio­
vanni Palombarinl, presidente 
di Magistratura democratica e 
difensore di Nunziata, era il 
protratone capo a pretendere 
di orientare l'inchiesta dando 
a voce, senza che nessuna 
nonna dell'ordinamento glie­
lo consentisse, autorizzazioni 
preventive ai provvedimenti di 
ogni singolo sostituto. La Co-
lid, società di fedi patrimoniali 
finita sotto Inchiesta per reati 
fiscali, valutari e societari, fu 
un banco di prova di questa , 
politica. Il pm Nunziata inten­
deva procedere con rito diret- J 
rissimo per i reati valutari. 
L'inchiesta, dopo una violenta 
campagna condotta dal Resta ' 
del Carlino, hi formalizzata , 
dal capo dell'ufficio istruzic- * 
ne, Vincenzo Luzza. Tra gli , 
imputati c'erano personaggi • 
eccellenti, come quello del­
l'attuale rettore dell'università 
Fabio Rovorsi Monaco. Ma per _ 
mesi i loro nomi non compari. , 
vero nel registro generale del i 
procedimenti penali. ? 

È solo un esempio tra tanti • 
che se rie potrebbero citare. » 
Nunziata ha sempre respinto ? 
quelli che in molti definiscono , 
veri e propri tentativi di Insab- , 
blamente. Per tutta risposta e . 
stalo sottoposto a una miriade < 
di procedimenti, sempre con- ' 
elusisi col suo prosciogllmen- ' 
to. C'è chi ha proposto il suo 
trasferimento. Ma la primi ' 
commissione referente del -< 
Csm, che dovrebbe decidalo, • 
si e spaccata In due. E il con- " 
sigliere democristiano nicola ' 
La Penìa, nella sua relazione, J 
ha detto chiaro e tondo «che , 
non esiste nessuna ragione * 
per trasferire Nunziata*, ! 

D NEL PCI CI _ 
Istituzione governo-ombra. e convocata1 la riunione dal parla- • 

ffwnuri eletti nelle Hate del Pel per mercoledì 19 luglio alla : 
ore 10,30 presso l'auletta del gruppi con II seguente ordine ! 
dal giorno:.«Istituzione.del governo-ombra-: Relatore:.il -
compagno Achille Occrietto. V . K Ì ; 

Convocazioni, L'assemblea del gruppo del deputati comunisti 
, e convocata per mercoledì 19 luglio alt* ore 15,30. o.-.K'i • 

I deputati comunisti abito tenuti ad Msere presenti SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiani di mercoledì ' 
19 luglio. 

I senatòri del gruppo comunista sono tenuti ad essere preaen- ? 
ti senza eccezione a partire dalla seduta antimeridiana di < 
mercoledì 19 luglio. ' 

L'assemblea dei senatori comunisti 6 convocata per giovedì ' 
20 luglio, alle ore 17. Odg: «Modifiche al Regolamento dot : 

gruppo», i 
L'assemblea dei senatori comunisti A altresì convoeata per 

venerdì 21 luglio, alle ore 11, con Achille Oeohatto. Odg: a) ' 
Elezione del presidente del gruppo; b) Nomina eommisslo- ; 

ne per l'elezione degli organi direttivi del gruppo*. 
Manltaataiionl. Oggi: Tedesco. Erice (Tp); Turco. Tlgulllo; Val-

troni, Folano (Ari; Novelli, Carrara. Domani: Macaluso, ' 
8ergamo; Magri, Savona; Tedesco, Erice (Tp); Valloni, Ro- ' 
ma; Novelli, Correggio (Re); Libertini, Chivasso (To). Lune- ' 
di: Bassolino, Napoli; D'Alema, Modena; Veltroni, Torino; ' 
Canetti, Volterra (Pi); Testa, Lodi; Pettfnarl, S. Giovanni ; 
Valdarno (Ar). 

La morte del maresciallo Catalani riaccende le polemiche 

Nàsce a Lecce la Lega meridionale 
«Il Nord ci ha semine sfruttato) 

ONOFRIO PEPE 

• I LECCE, Che gran caldo a 
Lecce. Arrivarci in treno è 
sempre un'avventura, li rad­
doppio della linea è ancora 
un sogno, Ma non c'è proble­
ma: s'annuncia una veloce 
autostrada che sconvolgerà 
quel che rimane della costa 
salentina e del suo mare, an­
cora splendido. Scesi alla sta­
zione di Lecce, ci si imbatte in 
un curioso manifesto che tan­
to sarebbe piaciuto a france-
schietto e alla sua coite bor­
bonica. È la vendetta della 
•storia* contro Garibaldi e Vit­
torio Emanuele, E in Questi 
tempi di fazioni antiregali per 
onorare Robespierre e Can­
tini, il messaggio è decisa­
mente controcorrente. «Attuti, 
cumuli e cacciati te casa», co­
si recita il titolo del manifesto 
In perfetto dialetto salentino. 
Significa: «Picchiati, cornuti e 
«celati di casa». Annuita la 
costituzione a Lecce della Le­
ga meridionale che sì batterà 
contro -quegli infami razzisti 
dèlta Lega lombarda rappre­
sentata dal duo Moretti e Bos­
si». Sono I cosiddetti polento­
ni. 

£ un movimento di opinio­
n i che si prefigge obiettivi 
ambiziosi. Il promotore di 
questa iniziativa è Stefano Del 
Mastro, giovane commercian­
te di bomboniere ed articoli 
da regalo, in questi giorni è 
pW famoso del nuovo acqui­
sto del Lecce Paolo Pietro Vii-
di*. La tragica fine del mare-

. sciallo Achille Catalani, pesta­
to a morte perché «terrone» e 
le farneticanti affermazioni 
della Lega lombarda: -Non 
siamo razzisti, infatti per noi j 
negri sono meglio dei terroni», 
sono l'occasione emotiva per 
rispondere alla stessa manie­
ra. «Tacere - racconta Del Ma­
stra - significa essere comprici 
dei razzisti settentrionali. E ar­
rivato il momento che tutti i 
meridionali d'Italia riacquisti­
no dignità e coraggio. L'unità 
d'Italia è stata una annessio­
ne». Insomma la Lega meri­
dionale vuole rileggere la sto­
ria d'Italia, reinlerpretarla, at­
tualizzarla. I loro promotori si 
sentono meridionali e non 
meridionalisti. Gente come 
Guido Dorso, Gaetano Salve- ' 
mini, Tommaso Fiore certo 
hanno fatto qualcosa, ma poi 
«arriva la Stampa di Torino e 
scrive, in occasione dello spa­
reggio per restare in serie A, 
tra Lecce e Torino, "Forza To­
ro, tutta l'Italia è con te". Tut­
ta l'Italia? E noi che non tifia­
mo per il Toro, siamo per ca­
so abitanti del Tanganica?». 

•Ecco - s'infervora Dal Ma­
stro - bisogna ristabilire un 
po' di verità. La devono finire 
dì dire che noi sfruttiamo il 
Nord. MI chiedo se non è pro­
prio il contrario. Si pensi alto 
squilibrio infrastnitturale tra II 
Mezzogiorno e 11 Settentrione 
d'Italia. Si pensi a quelle 
aziende del Nord che hanno 
avuto contributi per Impianta­

re fabbriche da queste parti: 
hanno preso i soldi e sono 
scappati via. E ancora, i gran­
di appalti sono stati dati alle 
ditte del Nord a danno dei no­
stri imprenditori. Oltretutto per 
lavori pubblici che interessa­
no il nostro territorio. Arrivano 
gli emissari di queste ditte, 
vincono le commesse e poi 
subito li subappaltano. Ea è 
arrivato il momento di dire 
che per quanto riguarda la 
mafia i veri manovratori stan­
no a) Nord, mentre gli esecu­
tori stanno al Sud. Ecco, noi ci 
prefiggiamo di sollevare que­
ste questioni, senza peraltro 
riferimenti razzisti». 

Vincenzo Dal Mastro, an­
nuncia con soddisfazione che 
già sono arrivate 200 adesioni. 
Assieme a sua sorella Rosalia, 
insegnante di inglese, ai medi­
co Severo Martini, al ragion ìer 
Claudio Pensa e a! commer­
ciante Gianni Leggeri, prepa­
rano le prossime Iniziative: di­
battiti, tavole rotonde, conve­
gni. Ma la Lega meridionale di 
Lecce, ha un potente antago­
nista: oltre che la Lega lom­
barda, qui c'è anche la Lega 
salentina. E un altro movi­
mento d'opinione che si pre­
figge di staccare tutto il Sden­
to dalla Puglia, 

C'è, infine, da registrare una 
lettera al segretario della Lega 
lombarda, Bossi, del presiden­
te della Lega meridionali d'I­
talia in cui si sottolinea che la 
mone del maresciallo Catala­
ni «e il primo frutto amaro» 
delta politica della Lega lom­
barda. 

Severa requisitoria contro abusi e incuria 

La Corte dei conti accusa: 
i beni culturali allo sfascio 
L .inalisi del conto patrimoniale dello Stato indica 

I un peggioramento di oltre 153mila miliardi, superio­
re a quellodell'87, che era di HOmila. Ma l'indice 

| del pg della Corte dei conti, Emidio Di Giambattista, 
e puntato con particolare severità sul totale abban­
dono delle opere d'arte e dei beni culturali, esposti 

| a furti e vandalismi di ogni genere, mentre cospicui 
I finanziamenti vanno ad iniziative di dubbia utilità. 

FABIO INWINKL 

Piazza Duomo a Lecce 

• i ROMA. Gli esempi più re­
centi e clamorosi sono due: il 
crollo della torre di Pavia e il 
danneggiamento dei dipinti 
di Brera, spaccati da anoma­
lie del sistema di riscalda­
mento. Vengono richiamati 
da Emidio Di Giambattista, 
procuratore generale della 
Corte dei conti, per rilanciare 
una dura requisitoria contro 
l'amministrazione dello Stato 
che - tra i tanti sperperi - si 
segnala per le condizioni di 
abbandono in cui lascia l'im­
ponente patrimonio artistico 
e culturale del paese. 

L'analisi del conto patri­
moniale dello Stato - presen­
tata Ieri alle sezioni riunite 
della Corte - include dati elo-

3uenti. Nell'88 le visite di la­
ri a musei, pinacoteche, bi­

blioteche, che contengono 
raccolte per un valore ufficia­
le di 1220 miliardi, hanno 
consentito questo consistente 

bottino: 23 furti nei musei sta­
tali (per 186 oggetti), 53 in 
musei pubblici e privati (per 
506 oggetti), 312 in chiese 
(per 2367 oggetti) e 333 
presso privali (per 12.130 og­
getti). Nel solo settore delle 
opere librarie i furti sono stati 
979. 

Lacune nel lavoro d'inven­
tario impediscono spesso allo 
Stato di dimostrare la pro­
prietà dei beni rubali. Qual­
cosa del genere, con conse­
guenze ancora più clamoro­
se, avviene per i giacimenti 
archeologici, soggetti a siste­
matica spoliazione. 

I reperti portati alla luce da 
scavatori clandestini finisco­
no nelle mani di ricettatori 
stranieri. Avviene che costoro 
si rivolgano al ministero per i 
Beni culturali per chiedere se 
l'oggetto acquistato è di pro­
venienza furtiva: e si sentano 

rispondere che si tratta di re­
perti sconosciuti per i catalo­
ghi ufficiali. Cosi, oltre al dan­
no, l'Italia subisce la beffa. 

Un altro campo in cui si re­
gistrano in misura crescente 
furti e danneggiamenti sono 
le scuole e gli istituti di ricer­
ca scientifica: scompaiono 
soprattutto elaboratori, calco­
latori, proiettori, audiovisivi, 
lasciati incustoditi. ' 

Nella sua requisitoria Di 
Giambattista contrappone 
polemicamente a questo 
quadro di incuria e di sfascio 
i cospicui finanziamenti «ad 
iniziative di dubbia utilità che 
richiamano l'attenzione della 
stampa e soddisfano II prota­
gonismo di alcuni operatori 
che dissclciano, scavano e 
perforano, con un sistema di 
appalti e restauri sui quali si è 
soffermata l'attenzione della 
procura generale della Corte 
dei conti e anche dell'omolo­
go ufficio penate». 

Un altro punto cruciale 
della denuncia concerne le 
violazioni dell'ambiente natu­
rale. Solo adesso "qualcosa si 
muove» contro il sorgere sulle 
coste di insediamenti urbani, 
industriali e luristici «rispon­
denti ad interessi privali ma 
non a quelli della comunità 
nazionale». L'amministrazio­
ne marittima sta cercando di 

predisporre finalmente quel > 
piano generale di difesa delle 
coste previsto dalla legge 979 
dell'82, ma finora non attuato 
per «mancata collaborazione 
delle Regioni». 

In tema di salvaguardia 
delle coste, il doti. Di Giam­
battista ha rilanciato la prò- ' 
posta - fatta tempo fa dal mi­
nistero della Marina mercan­
tile, ma respinta da quello 
della Difesa - di impiegare 
anche le Forze armate per 
frenare l'abusivismo sul de­
manio marittimo. Un feno­
meno di cui si è occupato di 
recente lo stesso Alto com­
missariato per la lotta contro 
la mafia. 

L'ampio rapporto del pg 
della Corte mette in luce, a . 
monte di queste situazioni, 
un quadro pesante dei sem­
pre più dissestati conti dello 
Stato. Risulta infatti un peg­
gioramento generale di 
153.408 miliardi, superiore a 
quello dell'87 (140.401 mi­
l iar i ) . Il debito fluttuante -
la voce più Importante delle 
passività - è salito a 38S.792, 
il 19.42 per cento in più ri­
spetta all'87. Lo «sbilancio» 
del conto corrente aperto dal 
Tesoro presso la Banca d'Ita­
lia per il servizio di tesoreria 
provinciale è salito a 83.373 
miliardi, Il 17,62 percento in 
più rispetto all'87. 
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